Relazione di un esperimento scientifico
La relazione di un esperimento scientifico condotto in laboratorio descrive la procedura, i risultati e le conclusioni dell’esperimento. Gli insegnanti di scienze hanno fama di essere severissimi al riguardo – alcuni di loro potrebbero addirittura bocciare il tuo lavoro semplicemente per aver registrato i dati a matita –, quindi accertati di seguire alla lettera le istruzioni del tuo insegnante.

Attività 1: Verifica dei prerequisiti

Assicurati di avere compreso bene quello che l’insegnante richiede. Passa in rassegna tutte le informazioni che hai relative al compito e verifica di saper rispondere alle domande qui di seguito. Se vi sono domande a cui non sai rispondere, chiedi al tuo insegnante.

_Qual è lo scopo dell’esperimento di laboratorio?

_I dati e le conclusioni devono essere presentati in una forma o con uno stile particolare?

_Quando deve essere consegnata la relazione?

Attività 2: Preparazione iniziale
Ogni relazione di un esperimento di laboratorio parte dall’esperimento stesso. In genere, condurrai l’esperimento con uno o più compagni, sotto la direzione di un tecnico. Il tuo primo compito è arrivare preparato.

1. Prima del laboratorio, leggi da cima a fondo l’esperimento stabilito. Assicurati di avere compreso bene lo scopo dell’esperimento, come pure quanto accade in ogni momento della procedura.

2. Fai una previsione riguardo a quanto avverrà in laboratorio e annotala. Tale previsione, o ipotesi, è un’idea o teoria che tu ritieni vera, ma che richiede ulteriori indagini.

Ad esempio: l’esperimento di laboratorio stabilito riguarda le proprietà di diffusione di due sostanze: amido e glucosio. Tu prevedi che l’amido non si diffonderà attraverso un dializzatore nell’acqua circostante, mentre così accadrà al glucosio. Questa è la tua ipotesi. Lo scopo dell’esperimento è verificare o falsificare (vale a dire, dimostrare falsa) tale ipotesi.

3. Prepara alcune tavole e tabelle su cui registrare i dati durante l’esperimento.

Ad esempio: ti è richiesto di dimostrare la presenza di amido e glucosio nell’acqua dopo 0 minuti e dopo 30 minuti. Prepara le seguenti tavole su cui registrare i dati.

Bicchiere 1: acqua con dializzatore contenente amido

Tempo (minuti):

Amido:

Tempo (minuti):

Amido:

Bicchiere 2: acqua con dializzatore contenente glucosio

Tempo (minuti):

Amido:

Tempo (minuti):

Amido:

4. Realizza l’esperimento. Non dimenticare di annotare accuratamente le tue osservazioni e di registrarle.

Attività 3: Dati finali

Dopo aver completato l’esperimento, rivedi le tavole dei dati. Se hanno un aspetto trasandato o si leggono con difficoltà, fanne una copia più ordinata. Includi tutti i dati registrati e non alterare alcuna informazione.

Ad esempio: l’inserimento dei dati grezzi nella precedente struttura vuota trasforma le annotazioni in una tabella di risultanze semplice ma utile:

Bicchiere 1: acqua con dializzatore contenente amido

Tempo (minuti): 0

Amido: No

Tempo (minuti): 30

Amido: No

Bicchiere 2: acqua con dializzatore contenente glucosio

Tempo (minuti): 0

Amido: No

Tempo (minuti): 30

Amido: Sì

Attività 4: Analisi dei dati

Confronta i tuoi risultati con altri dati pubblicati.

1. Se non l’hai ancora fatto, definisci i risultati attesi del tuo esperimento. Se l’insegnante lo permette, confronta i tuoi dati con quelli dei tuoi compagni. Potresti aver bisogno di fare ricerche in biblioteca o su Internet. Il tuo scopo è scoprire cosa sarebbe dovuto accadere durante l’esperimento.

2. Assicurati di citare tutti i riferimenti utilizzati: vale a dire, annota esattamente dove hai trovato le informazioni importanti e includi il titolo della fonte, l’autore e la data pubblicazione e il numero della pagina. Questi elementi sono necessari se l’insegnante ti richiede di accludere alla relazione un elenco delle opere citate.

Suggerimento: se l’insegnante ti richiede di accludere un elenco delle opere citate, prenditi qualche minuto per definire quali informazioni per ciascuna fonte ti serviranno. Ad esempio, l’insegnante richiede che sia indicato l’editore della fonte e il luogo di pubblicazione? Conoscere adesso con esattezza quali informazioni ti serviranno, ti risparmierà il fastidio di doverle recuperare più tardi.

3. Confronta i risultati ottenuti con i risultati attesi. Sono coerenti? Se non lo sono, in che modo differiscono?

4. Rispondi a tutte le domande post-laboratorio assegnate dall’insegnante.

Attività 5: Prima stesura della relazione

La relazione di un esperimento di laboratorio è generalmente organizzata in sei sezioni: scopo, ipotesi, materiali, procedura, osservazioni, risultati e dati, conclusioni. I modi di presentazione di una relazione possono essere vari, assicurati quindi di seguire le indicazioni dell’insegnante.

1. Scopo. Definisci con una o due frasi lo scopo dell’esperimento. Per contestualizzare lo scopo, includi informazioni di base significative che possono servire come introduzione alla relazione.

Ad esempio: lo scopo dell’esperimento è determinare in che modo le molecole di amido e glucosio si diffondono attraverso una membrana semipermeabile.

2. Ipotesi. Dichiara la tua ipotesi, cioè l’idea o teoria originale che ritenevi vera prima di condurre l’esperimento. Generalmente un’ipotesi si esprime con un’unica frase del tipo “se X…, allora Y…” (detta appunto frase ipotetica), dove “se” si fonda su fatti che tu sai veri e “allora” rappresenta una supposizione motivata sul risultato dell’esperimento.

Ad esempio: se il glucosio si diffonde attraverso un dializzatore ma l’amido no, allora la molecola dell’amido deve essere più grande di quella del glucosio, poiché il dializzatore è una membrana semipermeabile.

3. Materiali. Elenca tutte le sostanze chimiche, gli strumenti, l’attrezzatura e qualsiasi altro dispositivo utilizzati durante l’esperimento. Accertati di includere anche le quantità utilizzate. Se opportuno, annota qualsiasi fatto riguardante la sicurezza.

4. Procedura. Spiega con esattezza, in due o tre paragrafi, come hai eseguito l’esperimento. Includi ogni passo compiuto, facendo molta attenzione ai particolari. Il modo in cui esegui l’esperimento può influire moltissimo sui risultati. Molto probabilmente un lettore preparato, come il tuo insegnante, è in grado di notare se hai tralasciato un particolare importante.

5. Osservazioni, risultati, dati. Utilizza questa sezione per presentare i tuoi risultati: i dati raccolti durante l’esperimento, presentati in tavole ben classificate, grafici, tabelle o disegni. Includi anche un paragrafo con la descrizione delle osservazioni fatte durante l’esperimento. Che cosa hai visto? Hai notato qualche odore insolito?

6. Conclusioni. Riassumi, in uno o più paragrafi, i tuoi risultati e spiega che cosa hai imparato dall’indagine. I risultati confermano o negano l’ipotesi fatta? Perché o perché no? Se opportuno, riferisci come o perché quanto hai imparato potrebbe condurre a formulare una nuova ipotesi, e descrivi nuovi esperimenti con cui verificarla.

Attività 6: Elencare le opere citate

Se hai utilizzato riferimenti supplementari durante l’esperimento o per la stesura della relazione, devi preparare un elenco delle fonti utilizzate nella ricerca. La bibliografia della relazione di un esperimento consiste in genere in una o più pagine a parte, intitolate “Opere citate”, oppure “Bibliografia”.

1. Raccogli tutte le informazioni sulle fonti che hai annotato.

2. Riunisci le fonti in un unico elenco, ordinato alfabeticamente secondo il cognome dell’autore. Le fonti che non hanno un autore (ad esempio i saggi enciclopedici) vanno ordinate alfabeticamente secondo il titolo.

3. Presenta ogni voce del tuo elenco secondo una forma di riferimento bibliografico accettata. Qui di seguito è indicata una forma di riferimento bibliografico comune, ma ne esistono diverse. Accertati di utilizzare la forma specificata dall’insegnante.

Forma di riferimento bibliografico:
_Libro: Cognome dell’autore, Nome dell’autore, Titolo del libro, Editore, Luogo di pubblicazione, Anno di pubblicazione, numeri di pagina.

_Saggio enciclopedico: “Titolo del saggio”, Nome dell’enciclopedia, Anno o Data di edizione.

_Articolo di quotidiano, rivista o periodico: Cognome dell’autore, Nome dell’autore, Titolo dell’articolo, in “Titolo del periodico”, Numero del periodico, Data di pubblicazione, numeri di pagina.

_Recensione: Cognome del recensore, Nome del recensore. Recensione di Titolo del libro, di Nome e Cognome dell’autore del libro, Editore, Luogo di pubblicazione, Anno di pubblicazione.

_Film: Titolo del film, di Nome e Cognome del regista, Casa cinematografica o Distributore, Data (o Anno) di uscita del film.

_Internet: Cognome dell’autore, Nome dell’autore, Titolo dell’Articolo o della Pagina, Nome del sito, Istituzione o organizzazione associata al sito, URL.

Attività 7: Stesura finale

La tua relazione, completa di tabelle, tavole e con una presentazione scientifica standard, ha un aspetto fantastico. Ma non hai ancora finito… Non rovinare tutto tralasciando i tocchi finali:

1. Accertati che la relazione segua le indicazioni date dall’insegnante.

2. Rileggi la relazione dall’inizio alla fine, come farà il tuo insegnante. Correggi tutti gli errori ortografici o grammaticali che trovi.

3. Quando sei certo di aver raggiunto il miglior risultato possibile, sottoponi la relazione al parere di un’altra persona. Chiedi a uno dei tuoi genitori o a qualcuno di cui ti fidi di leggere il tuo scritto con occhio critico e di darti la sua opinione. Introduci tutti i mutamenti che reputi necessari.

4. Rileggi la relazione un’ultima volta per controllare di non aver introdotto nuovi errori.

5. E finalmente… consegna il tuo lavoro. Congratulazioni!
